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Previsioni tragiche dell'Organizzazione mondiale della sanità per i prossimi tre anni 

Aids, inevitabili 3 milioni di morti? 
L'assemblea del Consiglio d'Europa chiama a consul
to gli scienziati del mondo - Un annuncio da Dussel
dorf: in netto aumento il numero dei neonati colpiti 

f ARICI — Si * partito di Aids, nonostante l'as-
aamblea parli montare del consiglio d'turopa 
fosse riunita a Parigi sull'energia nucleare E 
anche in questa occasione sono emersi dati al
larmanti, forniti dal segretario di Stato inglese 
ptr I servizi sociali, Norman Flowcr Quattro* 
mila persone sono condannate a morte in Gran 
nrtUtgna nel prossimi tre anni Tre milioni in 
lutto Ti mondo. Cifre ugualmente importanti 
erano i u t e diffuse a Londra nei giorni scorsi si 
parla di un numero di vittime fra cinquecento* 
mila • tre milioni entro il 1991 Dalla Germa
nia, la clinica universitaria di Dusseldorf ari* 
nuncla che è in drastico aumento il numero del 
nuovi nati affetti dalla malattia 

l'Ino alio scorso agosto erano 300, ora sono 
Mil l i fra I 500 e I mille. Queste cifre hanno 
tplnto l'assemblea a decidere una riunione di 
esperti e scienziati di tutto il mondo proprio su 

questo tema che si terra fra qualche mese Per 
ora l'appello e quello di -Informare corretta
mente 1 opinione pubblica» -politici e scienzia
ti devono solo dire la verità-, ha chiesto la par
lamentare tedesca Ondine Von Botnitr, vice
presidente delta commissione per la difesa del-
I ambiente a Strasburgo 

Anche i dati che provengono da diverse re
gioni italiane non possono che suscitare cre
scenti preoccupazioni In Frontino, al termine 
deH'85, si erano registrati 100 casi positivi, 
ncll 86 sono raddoppiati salendo a X)Q Un gio-
vano di iZ anni, tossicodipendente, originano 
di un pìccolo centro della provincia di Lecce e 
morto ieri a Ilari nel reparto malattie infettive 
del Policlinico- Era ricoverato nella clinica 
barese da diversi mesi 

Un malato di Aids risulta ricoverato nell'o
spedale di Pescara è il secondo caso accertato 
In Abruzzo 
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Dario Fo 
a Bologna 
decide di 
parlarne 
in teatro 

sullo sfondo II palano in cui ai svolga il processo a Dottasse 

BOLOGNA — Non ha opposto nessuna difficolta, Anzi. Dario 
Po, a Bologna per rappresentare il suo «Mistero buffo-, si è fatto 
volentierlfotografare con in mano uno del tre opuscoli sull'Aids, 
fatti stampare in migliala e migliaia di copie dal Comune e 
destinati ad una diffusione di massa, tra I cittadini e tutti gli 
operatori sanitari e sociali 

«E il male del secolo, ancora più pericoloso del cancro*, ha 
commentato lo stesso Fo, dal palco, durante lo spettacolo. E un 
problema serio che va, però, affrontato tenia cedere apaure che 
non hanno motivo di esistere Magari anche ridendoci su Come 
propone Darlo Fo, anticipando una scena de -I l ratto della Fran
cesca». di cui e regista e che vede protagonista la moglie Franca 
Rame arriva a casa con un uomo La donna non è tranquilla, sa 
dell'Aids e della diffusione del contagio. Loco, allora, rapidissi
ma, senza che l'uomo se ne accorga, gli stringe un laccio emosta
tico al braccio e preleva del sangue che lei stessa analizzerà in un 
Improvvisato laboratorio d'analisi casalingo, Anche da Londra 
viene una notizia analoga, il commediografo Stephen Starkie 
ha scritta un copione In cui il principe Andrea figura malato di 
Aids, 

Virus ferocissimo 
ed eterosessuale 

Sarà ovunque come 
in Centro Africa? 

I «portatori» sono già il 5%: una quota altissima 
400 i casi conclamati - Allarme fra i militari francesi 

Nostro servizio 
BANGUI (Repubblica Cen
troafricana) — Su un lato 
delia straaa di pol\cre rossa 
si stagliano le pareti In vetro 
blu dell'istituto Pasteur 
Sull'altro gli edifici delio-
spedale che puzzano d orina 
La, equipaggiato di materia
li di punta, il dottor Alain 
Jean Georges, biondo centu
rione In camice bianco, sco
pre, coltiva, analizza l virus 
dell'Aids Qui II dottor Jean-
Louis Lcsbordes, stesso por
tamento ma dal capelli bru
ni, cura I malati che ne sono 
affetti, con una spesa di 16 
franclìi (3 200 lire n d t ) al 
giorno ed a persona, medici' 
ne e pasti di mezzogiorno 
compresi 

Attraversare la strada nel 
due sensi, è fare un viaggio 
nell'orrore Orrore astratto 
del flacone di reagente, che 
in un secondo fa virare sui 
colore arancione (segno del' 
la stcroposltlvità) un gran 
numero del sieri analizzati 
Orrore palpabile del corpi 
scarni, allungati su miseri 
letti, nella sporcizia (un pac
co d'Omo al mese per un ser
vizio di 50 letti) e nella pro
miscuità 

Nella Repubblica Centra-
frlcana, dal 4 ai 5% della pò-
polazlone globale e portatri
ce dei virus JVeiJa stessa 
Sangui, la proporzione è an
cora più alta che altrove In 
certe zone, come nel nord, la 
malattia non ha attecchito 
Ufficialmente le autorità del 
paese hanno dichiarato al-
l'Oms (Organizzazione mon> 
diale della sanità; all'inizio 
del 1986, 150 casi di Aids 

In verità se ne sono potuti 
censire con certezza almeno 
415, di cut il dottorLesbordes 
ne ha visti passare davanti a 
sé solo 360 È probabile che 
nel 1986 la Repubblica Cen-
trafrlcana avrà conosciuto 
più casi di Aids che non la 
Francia In 5 anni Se non ci 

si premunisce, se si continua 
a disinteressarsi della situa
zione africana, la catastrofe 
è Ineluttabile Per II conti
nente nero dapprima, per gli 
altri in seguito Perche il vi
rus non ha frontiere, e per
ché modificandosi In conti
nuatone, esso potrebbe farsi 
beffa tra qualche anno della 
replica scientifica laboriosa
mente messa a punto a par
tire da! modello attuale 

A Bangul, è all'istituto Pa
steur che si fanno I test dia
gnostici «All'Inizio — rac
conta li dottor Georges — ri
cevevamo pacchi di cinque o 
sol scatole riservate esclusi
vamente alla ricerca Dal 
marzo 1985 slamo stati ob
bligati ad allargare 11 nostro 
campo d'azione Attualmen
te procediamo a 300 test 
"Elisa" al mese In media In 
tutto ne abbiamo effettuati 
quasi 6 000» 

Ma il costo dell'Elisa — 
120 franchi — non taciuta II 
compito del medici. Pochi 
centrafricant hanno voglia 
di dare un terzo del loro sala
rlo per sapere se sono siero
positivi, Il 30% del test è 
dunque effettuato gratis, 
mentre I francesi del Centra-
frlca pagano 11 prezzo in tero 

D'altra parte una politica, 
diagnostica efficace necessi
terebbe di enormi quantità 
di test, ma ciò coinvolge re
sponsabilità politiche fran
cesi e internazionali 

Lottarecontro l'Aids, mal
grado gli sforzi lodevoli della 
Repubblica Centrafrlcana, 
sa perora di missione impos
sibile La prevenzione, che 
fa tica già tanto ad Imporsi in 
Europa, si rivela qui partico
larmente difficile Il governo 
centrafrlcano ha coraggio
samente preso l'Iniziativa di 
fare analizzare a Bangul I 
campioni sanguigni L'ospe
dale è stata dotata di tutte le 
apparecchiature Indispensa
bili Afa l medici, Ignorando 

Alla «tragedia 
africana» è 

dedicata anche 
la copertina di 

«la nouvel 
Observateur» 

Il problema o volendo chiu
dere gli occhi di fronte al me
desimo, non le utilizzano 
Senza parlare di altre cinque 
regioni sanitarie del paese, 
totalmente sprovviste 

«Pensate, le trasfusioni 
non sono tanto frequenti) — 
confessa un medico dell'o
spedale — SI fa già fatica a 
fare una radiografia al pol
mone e lo "scanner" qui arri
verà nel 2090!» 

E poi bisognerebbe anche 
cambiare costumi e pratiche 
secolari Si esclude, poiché 1 
dati epidemiologici non con
fermano questa tesi, che 
zanzare o zecche possano 
trasmettere l'Aids, in com
penso, la contaminazione 
per via sanguigna attraverso 
l'uso di siringhe non sterili è 
più che probabile «Qui l'I
niezione è la migliore delle 
cure Nel quartieri, negli am
bulatori, nelle famiglie, si 
usa la siringa senza pulirla, 
finché essa non sia total
mente Inutilizzabile» 

SI è scoperto che su una 
f opolazione di 1100 persone 

sieropositivi avevano subi
to da 20 a 40 Iniezioni In quel 
modo durante I quattro anni 

precedenti il test Ma soprat
tutto c'è la sessualità che è 
responsabile per II 95% del
l'Aids Su 300 casi studiati se 
ne sono trovati solo due do
vuti a trasfusioni Nella Re
pubblica Centroafricana, co
me In tutta l'Africa, la ma
lattia è eterosessuale, equa
mente suddivisa tra uomini 
e donne Prefigurazione del
l'avvenire occidentale, assi
curano gli scienziati Le pro
stitute sembrano essere al
l'origine della proliferazione. 
La prostituzione qui non ha 
niente a che vedere con quel
la che noi conosciamo Olà a 
13 o 14 anni, per potere ac
quistare manioca, riso o quel 
po'di <.arne che nutrirà la fa
miglia, le ragazze si danno 
per d.ecl franchi a uomini 
per I quali la poligamia è uno 
stato normale e l'iperattlvltà 
sessuale un passatempo non 
meno naturale 

Tutto ciò in una totale as
senza d'Igiene e senza alcun 
controllo medico In un 
quartiere di Bangul una pro
stituta che si è decisa a con
sultare i medici, racconta 
«Certo ho sentito parlare di 
Aids So che quando lo si ha 

non c'è niente da fare, dun
que • Lei fa usare I preser
vativi al suol partner? «Mal, 
perché?» Il medico che la cu
ra riassume «Noi abbiamo 
paura di ciò che uccide all'i
stante Un anno fa la radio 
nazionale ha voluto fare una 
campagna d'informazione 
allarmista sull'Aids Per sei 
mesi uomini e donne non so
no più usciti II bere, i locali 
notturni, Il commercio, non 
essendoci più denaro In cir
colazione, non funzionavano 
più Di colpo la si è dovuta 
fermare» 

Nella famiglia africana co
lui o colei che ha l'Aids è in
dicato a dito Gii spiriti gli 
hanno gettato II malocchio, 
bisogna evitarlo Si condan
nano alla proscrizione più 
facilmente le prostitute zai
resi che non le centrafrlcane, 
ma l'esclusione morale ed 
affettiva permane La Re
pubblica Centroafricana ha 
vergogna della malattia per
che si pensa che riveli uno 
stata dì costumi soggetto al
la riprovazione degli occi
dentali, e anche perche ri
schia di dissuadere gli Inve
stitori europei 

Dal noatro oorrlapondenta 

NEW YORK - Il Reaganga-
te è nella fase della guerra di 
postatone Oli avversari sono 
aoatan«talmonte fermi nello 
rispettive trincee e le scara
mucce In atto sono azioni li
mitale e non risolutive L'ar
tiglieria più usata, 'n questi 
giorni, è cartacea OH uomi
ni del Congresso e quelli dei-
la Casa Bianca sparano me* 
merlali, bozze di relazioni, 
documenti scritti pezzi di 
carta compilati nel mesi in 
cui l'affare si svolgeva ma 
restava segreto oppure rive
lazioni aul rapporti stilati da 
qualcuna delle commissioni 
Inquirenti dot Parlamento 
SI tratta, per lo più di un fuo
co di sbarramento che finora 
non ha Inflitto danni irrepa
rabili Allo stato delle cose 11 
Suartler generale di Ronald 

eagan non ha subito colpi 
devastanti e quello del Con-

tiresso non ha ancora sferra-
o l'offensiva generale Per il 

momento, l'unica cosa certa 
* che la battaglia durerà an
cora parecchio, almeno una 
decina di mesi 

li punto più debole, per la 
Casa Bianca, e la questione 
del finanziamento del con
tras nel mesi In cui vigeva il 
divieto votato dal Congresso 
Proprio ieri é emerso, da in-
discrezioni provenienti dalla 
commissione servizi segreti 
del Senato, che il colonnello 
Uver North aveva coordina
to la fornitura di parecchi 
carichi di armi per I contras 
Attraverso il Portogallo 
Quest'uomo che Reagan, 
mentre lo licenziava, ha defi
nito un «eroe nazionale» non 
aveva agito da solo ma si era 
largamente servito dell'assi
stenza della Cla L'agenzia di 
spionaggio era Intervenuta 
direttamente nello operazio
ni di rifornimento del merce
nari spiegando agli equipag
gi degli aerei che trasporta
vano le armi dove dovevano 
depositarle, quali rotte dove-
vano seguire e come poteva
no evitare di essere intercet
tati dalla difesa nicaraguen
se. Il direttore della eia, Wil
liam Caey. era al corrente di 
tutto perché (stando a quan
to ha raccontato la rete tele
visiva Nbc) Informato dal 

Irangate, nuove rivelazioni 

Così da Lisbona 
North e la Cia 
inviavano armi 
ai «contras» 

generale a riposo Richard 
Secord Nell'operazione era
no Intervenuti I capi del cen
tri di spionaggio che la Cla 
ha Installato nel Salvador e 
nell'Honduras 

William Casey, dopo l'a
sportazione del cancro al 
cervello, giace In pessime 
condizioni in un Ietto d ospe
dale ma la Cia dovrà In qual
che modo rispondere di que
ste accuse dal momento che 
all'epoca precise disposizioni 
del Congresso vietavano al
l'agenzia di spionaggio qual
siasi forma di assistenza, di
retta o Indiretta, al contras 

Quando a North, si è sapu
to che nel novembre 1985 in
tervenne per mettere riparo 
a un errore compiuto dagli 
israeliani e da lui stesso nel 
corso del rifornimenti di 
missili Hawks all'Iran 11 ca
rico doveva far scalo In Por
togallo, ma nessuno si era 
preoccupato di chiedere 11 re
lativo permesso di atterrag
gio Fatta questa scoperta, 

I aereo israeliano carico di 
missili americani fu costret
to a tornare alla base di par
tenza dopo aver percorso 
metà della rotta Intervenne 
quindi li colonnello North 
predisponendo per la spedi
zione di armi ali Iran, un ae
reo pronto ad effettuare le 
consegno di armi al contras 

La vicenda comunque, 
non èstata del tutto chalrlla 
L'ambasciata portoghese a 
Washington ha smentito che 
II Portogallo abbia agito co
me tramite per la consegna 
di armi al contras Inoltro il 

senatore David Boren, presi
dente della commissione por 
i servizi segreti ha detto che 
Il documento finito nelle 
mani della Nbc era una boz
za Incompleta e Inesatta Al
tri senatori della stessa com
missione avevano mosso al
tre contestazioni perche In 
certi punti del rapporto si 
cerca di accreditare la tesi 
che Reagan non sapesse nul
la del finanziamento Illegale 
del contras Se Infatti risul
tasse che Reagan era al cor
rente di questa operazione Il
lecita, potrebbe essere accu
sato di deliberata violazione 
delle leggi approvate dal 
Congresso 

Ma anche la Casa Bianca, 
come si diceva, spara l suol 
memorandum Quelli rila
sciati nelle ultime ore recano 
la firma di Polndextcr, il li
cenziato consigliere per la si
curezza nazionale e furono 
preparati dal colonnello 
North Sonostatl resi pubbli
ci per dimostrare che Rea
gan aveva autorizzato la for
nitura di armi americane al
l'Iran, per 11 tramite di Israe
le, sulla base di un largo di
segno politico rafforzare gli 
«elementi moderati» nel ver
tice Iraniano e In via secon
darla, ottenere II rilascio di 
ostaggi americani Lssi con
tengono anctie la direttiva 
olla Cla di non Informare il 
Congresso di tale operazione 
segreta Del contras non si 
parla, per far Intendere che 
nelle illegalità del colonnello 
North Reagan non e entra 
per nulla 

Aniello Coppola 

ROMA — La prima intuizio
ne l'aveva avuta Rocco 
Chinnlci il capo dell'ufficio 
Istruzione del tribunale di 
Palermo trucidato con 
un'autobomba dalla mafia 
neìl estate 1083 al cospetto 
di delitti sempre più «politi
ci» delle cosche occorreva la
vorare a una perizia balistica 
comparativa sulle armi usa
te nel principali crìmini Non 
solodl quelli catalogati come 
mafiosi — precisava 11 giudi
ce — e non solo di quelli con
sumati In Sicilia Ma 11 magi
strato non ricevette mal quei 
rapporto Venne ucciso pri
ma 

Solo qualche settimana fa, 
tre anni dopo un'analoga ri
chiesta avanzata dal magi
strati romani Domenico Sica 
e Rosario Priore ha ricevuto 
una risposta dagli organi di 
polizia I giudici romani, su
bito dopola strage di Fiumi
cino di un anno fa avevano 
chiesto uno studio sulle armi 
utilizzate dai terroristi in 
Italia negli ultimi anni Ora 
Il dossier e pronto Una delle 
scoperte più Inquietanti ri
guarda la provenienza dei 
Kalashnikov 11 mitra •ceco
slovacco» usito dalle Br ne
gli «anni di piombo, e della 
mafia In alcuni gravissimi 
delitti siciliani chequellear
mi venissero dal Libano era 
già noto Si pensava che, pe
rò, si trattasse dtl tipo 'nor
male» prodotto In Cecoslo
vacchia Dalle caratteristi
che di alcune armi seque
strate a Palermo si sarebbe 
risaliti però anche, a metodi 
di fabbricazione dhersi da 
quelli del mitra cecoslovic-
chl Insomma esisterebbe in 
Libano una fabbrica di Ka-
lasehnlkov che soddista di
rettamente le «eslgcn?e. del 
mercato italiano 

Su questa falsariga a Pa
lermo nel giorni scorsi lo In
dagini balistiche hanno po
tuto •stabilire una connessio
ne tra due «grandi delitti. 
mafiosi lontani mi tempo le 
uccisioni eli Pio Li Torre e 
Rosario DI Salvo (198') e dtl 
vlcequestort Ninni Ca sarà 
(lOB'ì) Per qiasi ultimo is 
susslnlo sono t iti usati Kt-
Inschnlkov ptr uccidere La 
Torre I sii in brandivano in
vece un Ihampson un mitra 
americano Ma entrambi gli 
strumenti di matte —-so 

Una svolta nelle indagini sui grandi delitti di Palermo 

«Ecco chi fornisce le armi 
alla mafia e ai terroristi» 

L'armiere delle cosche venne ucciso nell'82 - Nuova luce sul delitto La Torre - I terroristi 
mediorientali usano a Roma la stessa «agenzia di servizi» del capomafia Pippo Calò 

scoperto — erano passati per 
le mani dello stesso «armie
re- che avrebbe operato mo
difiche tali da aumentarne la 
potenza di fuoco Una specie 
di firma Si fa 11 nome di uno 
•specialista., Loreto Pllcato, 
ucciso quattro giorni dopo 
La Torre Sapeva troppo? Il 
particolare non è di poco 
conto per lungo tempo uno 
degli argomenti agitati da 
chi pretende di negare una 
matrice mafiosa al delitto La 
Torre è stato l'uso, in quel-
I occasione, di un'arma come 
II mitra Thompson che non 
era mal comparsa nel delitti 
di mafia 

Si tratta, per adesso, di 
tanti tasselli messi assieme 
spesso con fatica nel corso di 
diverse Indagini solo nel 

prossimi mesi si saprà se gli 
Inquirenti avranno costruito 
un mosaico più compiuto 
Un'Ipotesi di .avoro formu
lata tempo fa dal magistrati 
romani ha già trovato tutta
via, numerose e clamorose 
verifiche si pensa cioè ali e-
slstenza di un'unica centrale 
internazionale di riforni
menti armi, munizioni dro
ga, documenti falsi o rubati e 
assistenze logistiche Una 
sorta di «agenzia di servizi» 
che unirebbe con un solo filo 
attraverso le proprie attività 
multifunzionali le Imprese 
del terrorismo Internaziona
le e quelle della grande cri
minalità organizzata Avvie
ne cosi che li nome di un 
esponente dell aita mafia co
me 1 ambasciatore romano 

delle cosche, Pippo Calò, si 
trova a sorpresa coinvolto 
persino nelle Indagini sul 
gruppi mediorientali nella 
sua abitazione romana, sotto 
la quale fu arrestato lanno 
scorso era stato trovato, tra 
1 altro un mazzetto di carte 
d identità rubate tempo fa 
negli uffici del Comune di 
Latina Come mal ne aveva 
in tasca una proveniente del
lo stesso stock, il 2 luglio 
scorso 11 palestinese Moha-
med Ali Hamdan, che si era 
spacciato sbandierando pro
prio quel documento per cit
tadino italiano davanti alla 
polizia di frontiera di Fiumi
cino? E come mal altre due 
tessere di analoga prove
nienza vennero sequestrate 
qualche giorno dopo In tasca 

ad altri due palestinesi «so
spetti. arrestati nientemeno 
che in Belgio? Se non si trat
ta di un collegamento diretto 
tra mafia e terrorismo inter
nazionale che appare, per al
tro, agii inquirenti e al diri
genti del «servizi» poco pro
babile queste strane coinci
denze fanno pensare almeno 
che la sede del centro di assi
stenza logistica abbia sede 
proprio a Roma 

Dal capomafia, ovviamen
te, gli Inquirenti non hanno 
ricevuto nessuna collabora
zione per far luce sulla consi
stenza della base romana 
che «aluta, le bande del ter
rore di diversa matrice 
Qualcosa di più, a quanto 
pare si è appreso Invece dai 
due terroristi delle «Frazioni 

Ancora un errore: fuori «nonna eroina» e la banda? 
ROMA — Ancora un errore e ancora 11 
rischio che una Intera banda di mafiosi 
coinvolti in una storia di stupefacenti, 
se ne esca tranquilla In libertà E acca
duto che nel rimettere al difensori le 
notifiche per la fissazione del ricorso In 
Cassazione sono stati, appunto com
messi una serie errori burocratici per 
coipao del quali I 45 Imputati della bon-
da di «nonna eroina» potranno forse 
uscire in libertà Accogliendo le argo-
menta?lonl dell'avvocato Francesco 
Trovato uno del difensori il presidente 
della sesta sezione penale della Corte di 
Cassazione ha rinviato a nuovo ruolo li 
processo conti oi mafiosi della banda di 

«nonna eroina», senza rendersi conto 
dell immediato pericolo di ^cadenza del 
termini della custodia cautelare Ola a 
Tonno come si ricorderà, un palo di 
terroristi avevano in pratica ottenuto 
di uscire di cella e solo per una serie di 
fortuite circostanze II caso rientrò nelle 
ultime ore Ld ecco la storia del gruppo 
di mafiosi Al termine del processo di 
secondo grado conclusosi a Palermo 
1 11 gennaio scorso l giudici emisero 
una condanna complessiva a 350 anni 
di carcere Le pene più severe furono 
comminate (nove anni e sei mesi di re
clusione) a Benedetto Caplzzl, Angelo 
Lombardo e Vincenzo Anselmo ritenu
ti, dagli Inquirenti 1 principali espo
nenti della banda Ad Angela Russo, di 

77 anni, conosciuta appunto come 
«nonna eroina-, la corte d appello Inflis
se cinque anni Il processo si basò come 
si ricorderà, sulla deposizione di uno 
del primi pentiti di mafia Salvatore 
Coniglio, figlio della stessa Angela Rus
so Durante 11 giudizio di primo grado e 
nel corso di quello d appello, furono uc
cisi per vendetta trasversale, il fratello 
del «pentito» Mario e I Imputato Salda
tore Anselmo Ora, Il nuovo errore della 
Cassa?ione rischia di far tornire in cir
colazione la pericolosissima banda Sa
rà possibile rimediare anche questa 
volta ali errore della Cassa?lono? Le 
carte sono già allo studio del ministero 
di Grazia e giustizia e del magistrati 
Interessati 

I medici dunque non pos
sono fare al malati un di
scorso responsabile Quando 
fanno dei prelievi, fingono di 
cercare II paludismo o la feb
bre gialla, mai lo Hlvl Con
vincere le donne sieropositi
ve a non procreare? Inutile! 
E però I test effettuati sul 
bambini lasciano presagire 
tassi impressionanti Un'in
chiesta effettuata laggiù per 
sei mesi su alcuni bambini 
denutriti ha mostrata che II 
25% di loro erano sieroposi
tivi e ti 12% avevano già 
l'Aids 

Curiosamente l'ampiezza 
del guasti non dissuade al
cuni del 1 200 militari fran
cesi che vivono temporanea
mente qui dal frequentare 
assiduamente le donne cen
trafrlcane Anche se dal toro 
arrivo, per un periodo di 4 
mesi, essi sono scrupolosa
mente informati e sottoposti 
ad analisi L'esercito mette a 
loro disposizione preservati
vi e quindici giorni prima di 
partire tutti quelli che hanno 
corso il rischio sono nuova
mente esaminati 

•Noi scopriamo dei siero
positivi — riconosce II medi
co militare della base di Ban
gul — Evidentemente li av
vertiamo e al ritorno in 
Francia vengono seguiti. 
Niente permette d'affermare 
che una volta nella metropo
li essi rispet teranno le con se-
g-ne per ia prevenzione Ben
ché abbiano spesso lasciato 
in Centrafrica una donna e 
un bambino votati alla mor
te Come quelli filmatt all'o
spedale di Bangul con tutte 
le autorizzazioni necessarie 
da Daniei Leeoni te per l'ec
cellente trasmissione del 
giovedì sera iLe magazlne» 
su Antenne 2 Peraltro le 
cassette sono state seque
strate dalle autorità centra
frlcane e cancellate 

Una situazione non padro
neggiabile, un'incapacità a 
rovesciare comportamenti 
legati al sottosvilupo, la ne
cessità di trovare molto In 
fretta delle risposte sclen tifi
che appare più urgente L'i
stituto Pasteur di Bangul è 
già riuscito a provare che II 
secondo virus dell'Aids, lo 
Hiv 2, che si credeva circo
scritto all'Africa occidentale, 
aveva raggiunto la zona cen
trale del continente da alme* 
no sei anni La Repubblica 
Centroafricana, terreno 
d'indagine privilegiato dal 
ricercatori, potrebbe riserva
re altre sorprese nel mes* a 
venire Da ogni punto di vi
sta la lotta contro l'Aids pas
sa dunque per l'Africa 
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armate rivoluzionarie liba
nesi., Abdallah Mansouri e 
Josephine Abdo Sarkls II 
primo venne arrestato il 6 
agosto 1984 al valico di Opl-
cina, presso Trieste, con tre 
pani di esplosivo plastico 
Sem te x nella valigia La se
conda 1) 18 dicembre a Fiu
micino A Roma le Fari sono 
di casa ormai da tempo Del
la base di fornitura di armi e 
servizi, se esiste, devono sa
perne molto Ma la Sarkls di
chiara di «non avere Impegni 
politico-militari In Italia» 
Hanno semplicemente scelto 
U nostro paese come «como
da» base di passaggio In un 
processo così, i due vengono 
assolti dall'accusa di «banda 
armata» per non avere ap
punto partecipato a fatti di 
sangue in Italia In un altro, 
nel giugno 1985 a Trieste 
vengono condannati a 1G e 
15 anni per la detenzione del
le armi La Cassazione a fine 
anno ha confermato la con
danna Il fatto che i terroristi 
libanesi abbiano risparmia
to, però, l'Italia, non com
piendo sul nostro territorio 
gli exploit criminali tìell'85 
potrebbe essere legato pro
prio a questa vicenda giudi
ziaria L'ipotesi viene da una 
fonte autorevole 11 direttore 
del Servizio per le Informa
zioni e la sicurezza democra
tica Vincenzo Parisi ipotizza 
Infatti che t terroristi con 
questa tregua unilaterale 
aspirino a «non compromet
tere le possibilità di revisione 
delle posizioni» dei due In
terrogati dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma Domenico sica du
rante l due anni di circere, 
avrebbero mostrato al magi
strato atteggiamenti piutto
sto leali, se non vera e pro
pria volontà di «coliftbora-
alone» In cambio di tale 
comportamento e di uno tre
gua nelle azioni terroristiche 
!>ul nostro paese, dun |ue, si 
sta operando una «revl io
ne» Le norme dì proceduta 
penale che consentirebbero 
di riaprire 11 loro caso dopo la 
sentenza «definitiva» della 
Cassazione hanno trovato 
raramente applicazione Ma, 
stando allo parole del diret
tore del Slsde, non è detto 
che 

Vincenzo Vasti» 


